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Il monitoraggio ambientale delle componenti biologiche

Gli Stati membri provvedono a elaborare programmi di monitoraggio dello stato 

delle acque al fine di definire una visione coerente e globale dello stato delle 

acque all'interno di ciascun distretto idrografico:

- nel caso delle acque superficiali, i programmi in questione riguardano

i) il volume e il livello o la proporzione del flusso idrico nella misura adeguata ai 

fini dello stato ecologico e chimico e del potenziale ecologico

ii) lo stato ecologico e chimico e il potenziale ecologico

Direttiva 2000/60/CE “Water Framework Directive”

Art. 8

L’ORIGINE DEL SISTEMA ATTUALE DI MONITORAGGIO
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Fino al 1999 la qualità delle acque era valutata in Italia solo sotto il profilo chimico e

microbiologico: lo scopo era stabilire se fosse idonea alla potabilità o per usi come

l’irrigazione e l’allevamento ittico.

D.L.vo 152/1999 per la prima volta introduce l’uso, a fianco dei descrittori chimici, di

un indice biotico per la valutazione dello stato delle acque superficiali, è l’Indice

Biotico Esteso (IBE) di Ghetti.

L’IBE è l’adattamento alle acque italiane dell’Extended Biotic Index inglese, creato nel

1978 per il Regno Unito.

Compare il concetto per cui un corpo idrico deve mantenere uno stato tale da

consentirne usi plurimi. Ovviamente più il corpo idrico è integro, maggiori potenzialità

conserva.
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Principio base del monitoraggio biologico

Ogni comunità di esseri viventi viene influenzata dall’ambiente in cui vive.

Ogni modificazione all’ambiente, produce cambiamenti nella comunità.
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LA WFD CREA UNA POLITICA CHE

agevoli un utilizzo idrico sostenibile fondato sulla protezione a lungo

termine delle risorse idriche disponibili

La Repubblica Italiana adotta in pieno le indicazioni della WFD nell’ambito del

D.L.vo 152/2006 (Testo Unico sull’Ambiente).

Il 152/2006 rimanda a norme tecniche la definizione di elementi come il deflusso

minimo vitale e il sistema di monitoraggio dello stato dei corpi idrici.

Questo sistema prende finalmente vita con il Decreto del Ministero dell’Ambiente

260 del 2010.
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Nasce il concetto di “corpo idrico”

Gli Stati membri individuano l'ubicazione e il perimetro dei corpi 

idrici superficiali ed effettuano di tutti una caratterizzazione 

iniziale

Corpi idrici in senso idrologico Corpi idrici ai sensi della WFD
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Lo Stato di un Corpo Idrico superficiale viene 

definito attraverso lo studio di una serie di 

componenti dell’ecosistema.

Quelle principali sono definite Elementi 

Biologici.

Gli altri elementi vengono acquisiti a 

supporto di quelli biologici.
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Flora acquatica
Macrofite Diatomee bentoniche
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Macroinvertebrati bentonici Pesci
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•I dati acquisiti per ciascun elemento biologico devono essere quantitativi

•Ciascun elemento viene valutato attraverso indici

•Il valore di ogni indice viene confrontato con valori di riferimento

Elemento Indici

Diatomee bentoniche IPS, TI

Macrofite acquatiche IBMR

Macroinvertebrati bentonici STAR_ICMi

Pesci ISECI
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Rete di monitoraggio ARPA FVG

Acque superficiali
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1: conoscere il sito

2: scelta dei punti

3: scelta degli elementi

7: relazione

6: esecuzione del monitoraggio

5: approvazione del piano

4: redazione del piano di monitoraggio
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1: conoscere il sito
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2: scelta dei punti

Presa

Restituzione

Affluente con 

portata significativa

Abitato

Depuratore

1

2
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3: scelta degli elementi

EFFETTO PRIMARIO

EFFETTO PRIMARIO

EFFETTO SECONDARIO
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4: redazione del piano di monitoraggio

Linee guida ARPA FVG
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5: approvazione del piano di monitoraggio

Trasmissione PdM

Autorità Concedente

Esame organi tecnici

Parere

Approvazione
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6: esecuzione del monitoraggio

7: relazione

•La relazione deve contenere tutti gli elementi previsti per il PdM

•I dati devono essere organizzati in database e georiferiti

•I dati devono essere accessibili agli organi tecnici dell’Autorità ambientale


